
RESOCONTO SENATO ACCADEMICO STRAORDINARIO DEL 18/12/2013 

ORDINE DEL GIORNO RIDEFINITO 
 
 

1. Comunicazioni 
 

2. Statuto, Regolamenti, Ordinamento didattico 
1. Regolamento delle prestazioni conto terzi - Modifica  

 
3. Ricerca 

 
4. Didattica 

 
5. Atti negoziali 

 
6. Personale 

 
7. Rapporti internazionali 

 
8. Centri, Consorzi, Fondazioni, Associazioni, Società 

 
9. Edilizia e telefonia 

1. Piano triennale 2014-2016 ed elenco annuale 2014 dei lavori pubblici - Parere 
 

10. Bilancio e Contabilità 
1. Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale e triennale per gli esercizi 2014-2016 

- Parere 
 

11. Strutture e Organi universitari, nomina membri  
 
12. Elezioni 

 
13. Patrocini, Concessione del logo, Intitolazioni di aule, Conferimento lauree honoris 
causa 

 
14. Interpellanze e mozioni 
 
15. Rapporti con Enti ed Istituti di area sanitaria 

 
16. Progetti di Ateneo e programmazione strategica 

 
17. Varie ed eventuali 

 
 
Sul primo oggetto: “COMUNICAZIONI” 
 
OGGETTO: Nomina Rettore come membro CUN 
N. o.d.g.: 01/01 UOR: UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 

Il Presidente comunica che giovedì scorso, in occasione dell’assemblea della CRUI alla quale era 
presente anche il Ministro Carrozza, è stato nominato all’unanimità, dai membri della medesima 



assemblea, membro del CUN. Ciò garantirà al nostro Ateneo l’opportunità di sedere nel Consiglio 
Universitario Nazionale e portare al nostro interno le determinazioni anche di quest’organo. 
Il Senato Accademico prende atto.  
  
OGGETTO: Resoconto incontro CRUI 
N. o.d.g.: 01/02 UOR: UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 

Il Presidente comunica che durante l’Assemblea CRUI il Ministro Carrozza ha fatto un discorso ad 
ampio raggio manifestando anche molta preoccupazione perché nelle ore in cui era alla CRUI si 
stavano svolgendo alcune proteste alla Sapienza, in altre parti della città e anche in altre sedi 
universitarie. Informa quindi che per parte del tempo si è affrontato il delicato tema del ruolo 
dell’Università in relazione a questa vicenda. In seguito il discorso si è incentrato sul delicato nodo 
dei finanziamenti e su altre questioni dall’imminente scadenza, prima tra tutte quella famosa del 
Programma Quadro europeo per la Ricerca e l’Innovazione “Horizon 2020”. Rispetto a questa 
tematica è emersa la volontà di far collimare Horizon 2020 con il Piano nazionale della Ricerca. Si 
cercherà di legare insieme le due progettualità al fine di ottimizzare l’azione svolta dal sistema 
universitario. Nell’ambito del succitato Programma il Ministro ha nominato 14 propri Delegati, tra 
cui un nostro collega, Fabio Donato, per presidiare la posizione del sistema di ricerca italiano a 
Bruxelles. Il Presidente rende noto che questi colleghi si sono resi disponibili a fare degli incontri 
specifici per dare spiegazioni, consigli e per capire come meglio sfruttare questa grande 
opportunità. Il Presidente informa brevemente inoltre che durante l’adunanza, in materia di 
specializzazioni mediche, il Ministro si è detto aperto alle proposte provenienti dalla CRUI che sta 
creando un gruppo di studio composti dai soli Rettori che hanno l’area medica e dal CUN. Una 
volta a conoscenza di tali proposte, saranno adottate le determinazioni più puntuali.  
Il Senato Accademico prende atto.  
 
OGGETTO: Finanziamenti statali al sistema universitario 
N. o.d.g.: 01/03 UOR: UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 

Il Presidente informa, relativamente alla vicenda dei finanziamenti statali al sistema universitario, 
che il Ministro è riuscito a sbloccare 41milioni di euro di cui 22 verranno distribuiti nel 2014 e 19 
nel 2015 a cui, per il 2014, si aggiungono 150 milioni di euro stanziati nella Legge di stabilità. Ciò 
porterà a un piccolo incremento e una piccola restituzione al sistema universitario. Il Presidente 
sottolinea come l’On. Carrozza si sia spesa molto in questa direzione, facendo affermazioni 
importanti nel Consiglio dei Ministri e in Parlamento ed esortando gli Atenei a spendere bene questi 
fondi e ad approfittare anche del passaggio della percentuale di turn over dal 20 al 50%, 
determinato con il decreto del fare. Il Presidente informa inoltre che la Ministra si è soffermata sul 
reclutamento e sull’attuazione del Piano straordinario degli Associati auspicandosi che i ricercatori 
che hanno raggiunto un riconoscimento a livello internazionale, che hanno vinto dei grant o dei 
progetti rilevanti, non vengano depressi dalle Università. Informa inoltre che nel decreto del fare 
sono state in parte modificate delle regole per l’attribuzione delle diverse quote per il consolidato e 
il premiale, con la previsione di un sistema di finanziamento alle Università semplificato diverso da 
quello attuale. Ora il 13,5% del finanziamento complessivo viene allocato sulla base delle 
valutazioni di didattica e ricerca, nella misura del 34% didattica e 66% ricerca. Di questo 66, il 90% 
sulla base della VQR, il restante 10% a disposizione del Ministro che quest’anno lo utilizzerà 
secondo quanto previsto nel decreto ministeriale, ossia valutando la performance dei reclutati o 
promossi nel settennio. Ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 60 del Decreto del fare, l’anno 
prossimo “la quota premiale è determinata in misura non inferiore al 16%, al 18% per l'anno 2015 
e al 20% per l'anno 2016, con successivi incrementi annuali non inferiori al 2 per cento e fino ad 
un massimo del 30 per cento”. I criteri di assegnazione di questa quota crescente non saranno più 
didattica e ricerca, ma solo ricerca visto che la didattica rientrerà nel concetto di costo standard per 
studente alla luce di quanto in corso di definizione in uno dei decreti legislativi previsti dalla Legge 



Gelmini, sul quale è in atto un intenso lavoro e la cui adozione si presume possa avvenire nel corso 
dell’anno 2014. L’art. 60 prosegue inoltre stabilendo che “di tale quota, almeno 3/5”, cioè almeno il 
60%, “verrà ripartito tra le Università sulla base dei risultati conseguiti dalla VQR e un quinto 
sulla base della valutazione delle politiche di reclutamento”. Alla luce di questa disposizione il 
messaggio mandato dalla Ministra è particolarmente rilevante visto che se in questa tornata di 
reclutamento che è alle porte il nostro Ateneo sarà particolarmente attento e rigoroso, potrà avere un 
importante ritorno vista la promozione e il reclutamento di colleghi in grado di avere una 
produzione scientifica di cui beneficerebbe appunto l’intero Ateneo. Dalla citata disposizione non 
emerge quale sarà l’utilizzo del restante quinto, per cui così come era accaduto in passato per il 
10%, resta nella disponibilità del Ministero. Il Presidente informa infine che durante l’assemblea si 
è ipotizzato che la percentuale relativa alle politiche di reclutamento potrebbe anche essere 
incrementata.  
Il Senato Accademico prende atto.  
 
 
Sul secondo oggetto: “STATUTO, REGOLAMENTI, ORDINAMENTO DIDATTICO” 
 
OGGETTO: Regolamento delle prestazioni conto terzi – Modifica 
N. o.d.g.: 02/01 Rep. n. 257/2013 Prot. n. 30104 UOR: DIREZIONE GENERALE 

Il Senato Accademico esprime parere favorevole al succitato Regolamento. 
 
 
Sul nono oggetto: “EDILIZIA E TELEFONIA” 
 
OGGETTO: Piano triennale 2014-2016 ed elenco annuale 2014 dei lavori pubblici - Parere 
N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 258/2013 Prot. n. 30105 UOR: RIPARTIZIONE EDILIZIA 

Il Senato Accademico esprime parere favorevole sul programma triennale 2014/16 e l’elenco 
annuale 2014 dei lavori pubblici. 
 
 
Sul decimo oggetto: “BILANCIO E CONTABILITÀ” 
 
OGGETTO: Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale e triennale per gli esercizi 2014-2016 
- Parere 
N. o.d.g.: 10/01 Rep. n. 259/2013 Prot. n. 30106 UOR: UFFICIO BILANCIO E 

CONTABILITÀ

Il Senato Accademico esprime parere favorevole al bilancio unico di Ateneo annuale e triennale per 
gli esercizi 2014-2016. 
 


